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ove pilt richiedefle il bifogno della guerra . Ma' foprave:
nuta I"occafione della batta lia, haveva il R¢ ifpediti con
fomma diligenza’ mefli a1’ Alviano per ‘avvifarlo dello fta-
to delle cofe ridotte a fommo bifogno di préftiffimo aju-
to, ricercandolo che levatofi fubito coll effercito fi trasfe-
rifle al' campo Francefe’. If che havendo I Alviano inte-
fo, ‘nel medefimo momento di tempo fece chiamarea fe
ducento de’fwoi huemini 'd’ arme pin eletti, perfone no-
bilmente nati, & per molte prove conofciuti di molto va-
lore,"& 'con ‘quefti partitofi fenza alcuna dimora’, lafcian-
do ordine’ d'effer dal rimanente dell’ eflercito leguitato ,
affrettando ‘quanto pit fi - pateffs il camino , i conduffe al
campo Francefe. Conofceva I Alviano 'di non poter far
cofa, ‘che foffe' né a’ Vinetiani pilt grata, n¢ al nome di
lui pid gloriofa, che in tempo di tanto bifogno portare
ajuto ad un Re grandiffimo & amiciffimo’ della Republi-
ca. Perd havendo nel primo giunger fuo' ritrovato, che
gli efferciti havevano gia appiccata Ia battaglia , fenza por-
re alcun indugio , fatta a’ fuoi una breve effortatione , come
richiedeva il tempo | perche dimoftraffero animo forte , &
generofo, & s affrettaflero ad acquiftare una certa, & gran-
difima_gloria; nel fuo primo arrivo affaly alle fpalle gli
Svizzeri, iquali combattevano alla fronte de gli alloggfa-
menti, e con grandiffimo empito cacciandofi adoffo i ne-
mici, ove erano pit fpefli , tuppe , & diffipd le loro ordi-
nanze. All'hora, & I'armi; & i penfieri di quelli, che
prima erano intenti ad uni folz battaglia , convennero da’
Francefi volgerfi contra i foldati Vinetiani, in modo che
incerti dell’ offefa ; e della difefa; che ufar doveffero per
tale improvifo accidente | molto perturbati cominciarono
a perder di quella vigoria, con la"quale havean fin’ all’ ho-
fa combattuto. All’ incontro j Francefi innalzati a mag-
giore {peranza di vittoria | pilt ferocemente urtavano il ‘ne-
mico : 1i quali affetti havevano tanty maggior forza , quan-
to che credevano gliuni, & gli altri efler giunto tutto I’
effercito Vinetiano . Perd gli Svizzeri trovandofi d’ ogni
parte combattuti, fi ‘pofero gz poco a ‘poco ad ufcire della
bat-




